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Le al t re di serie « B » 

Il Parma granato dal suo portiere 
i — 

Bertoni grande 
Brescia modesto 
/ hmbaréì hanno attaccato a lungo ma con poco costrutto 

BRESCIA: Galli 6; C.asparlnl 
6,3, Cagni 6; Del Favero 5, 
Faceti! 6. Casati 6; Salvi 7, 
Bellolto 5. Jacolino 6. Ca­
stelletti 6, Bertuzzo 7 (n. 12 
Tancredi, n. 13 Fanti, n. 14 
CJnquepalnii). 

TARMA: Bertoni 8; Andreuzza 
6,5, Capra 7; Gasparroni 7, 
Benedetto 7, Daolio 7; Spa­
dello 5, Biasini 5. Volpi 6, 
Colonnelli (dal 5' Regali 6), 

. Rizzati 5 (n. 12 Manfredi, 
n. 13 Repetto). 

ARBITRO: Moretto da San 
Dona di Piave 7. 

• NOTE: Bella giornata, terre­
no un po' allentato. Spettato­
ri paganti 7257 (abbonati 
3511), incasso 15 milioni 965 
mila lite. Calci d'angolo 5-3 
per il Parma. Sorteggio anti­
doping negativo. 

SERVIZIO 
BRESCIA, 25 novembre 

• Luciano Bertoni ha aiutato 
l'ospedaletto viaggiante del 
Parma (prendete nota: esor­
dio stagionale di Biagini con 
due vistose fasce elastiche a 
protezione delle cosce dolo­
ranti. Rizzati a scartamento 
ridotto per via di un infortu­
nio non ancora smaltito, im­
mediato azzoppamento di Co­
lonnelli rimpiazzato da un Re­
gali valido al 50° o...) a ripar­
tire senza danni dal campo 
di Mompiano. E' stata un po' 
la sua piccola rivincita di 

' guardiarete. Bertoni è di que-
' ste parti: Collebeato, una fra-
1 zione a un tiro di schioppo 

dal centro cittadino, e nelle 
' squadre minori bresciane ave-
. va incominciato negli anni 

verdi a parare palloni senza 
riceverne in cambio adeguate 
soddisfazioni. Bertoni, oggi, è 
stato bravo. In alcune circo­
stanze si può anche dire bra­
vissimo: coraggio, scelta di 
tempo, colpo d'occhio. Dove 
non giungevano i suoi compa­
gni arrivava lui, con contagio­
sa autorità, ma alla fine la 
sua rivincita è rimasta senza 
trionfo. . 

E ciò è giusto, d'altronde, 
perchè a un Bertoni sempre 
puntuale e sempre perfetto 

non s'è opposto un Brescia 
da mille e una notte. La squa­
dra lombarda ha tenuto lun­
gamente fra le mani il gomi­
tolo della partita, ma rara­
mente ha saputo srotolarlo con 
un lavoro lucido e convincen­
te e meritevole di premio. 
Bertuzzo si è svegliato dopo 
mezz'ora di torpore, Jacolino 
e Salvi hanno tentato di so­
stenere il suo impegno, Ca­
stelletti ha sgobbato a mani­
che rimboccate, Del Favero e 
Cagni hanno cercato di ali­
mentare l'offensiva con incur­
sioni decisamente sganghera­
te anche se volonterose, ma 
quando si trattava di « con­
cludere » l'ultima parola veni­
va pretesa dai biancocrociati. 
Precisiamo: dalla retroguardia 
biancocrociata — convincente 
in blocco e ottima in Berto­
ni — poiché le cosiddette pun­
te parmigiane hanno fatto più 
che altro tappezzeria. 

Per Galli, infatti, nessun 
campanello d'allarme, essen­
dosi isterilite le manovre of­
fensive degli emiliani prima 
ancora di maturare. Per Ber­
toni, invece, schietti apprezza­
menti. Al 19', ad esempio, 
quando (dopo il forzato cam­
bio fra il claudicante Colon­
nelli e l'acciaccato Regali e 
dopo un salvataggio di Be­
nedetto su Bellotto) è uscito 
a valanga su Jacolino messo 
in moto da una punizione di 
Salvi; poi al 29' sull'indeciso 
Facchi, un minuto più avanti 
su Salvi, al 40' su Bertuzzo e 
al 42' quando è scattato in 
avanti come una molla per 
anticipare Bellotto. 

Nella ripresa, da parte del 
Brescia, un po' di rumore per 
nulla, cosicché Bertoni ha po­
tuto centellinare interventi, 
riservandosi per altre occasio­
ni. Ha avuto un brivido al 
6'; ha ringraziato il signor 
Moretto al 18' (pronto ad an­
nullare un gol realizzato da 
Bertuzzo, su servizio di Jaco­
lino, con l'evidente concorso 
di una mano), ma per il re­
sto non s'è dannato l'anima; 
nemmeno al 31' quando un 
fallo di Capra su Salvi veni­
va punito con un calcio dal 
limite, poiché il tentativo di 
Salvi e Bertuzzo si spegne­
va senza lasciar tracce, com'è 
sperabile non ne lasci il mo­
desto spettacolo visto nel suo 
insieme. 

Giordano Marzola 

Vince « fuori » l'Arezzo 

Fara dopo 
tre minuti 
« gela » il 
Bari: 1-0 

M\HCATORE: Kara al 3 ' . 
BARI: Mani-Ini 6 (Merciai dal 38'. 

6); Cazzola 6, Galli 6; Consonili 
G.3, Spinti 7, Ceneroso 6 (dal 21' 
s.t. Marcollnl, 5); • Scarronc fi: 

, Sigarini 5,5, Casarsa 5. D'Angelo 
6, Florio 7. (n. 14 Tendi). 

AHEZZO: Alessandrclli 7: Oncettl 
6, Vergai)! 6; High! U. Ternani 
7. Fontana 6; Marino fi, Fara 7, 
Muiesan 5 (Martin dal 19* s.t.. 
li), Magherlni 6. Musa 6,5. (n. 
l ì Arrigucci; n. U Ile Luca). 

ARBITRO: Benedetti, di Roma. 5. 

SERVIZIO 
BARI, 25 novembre 

Il Bari e caduto ancora unii vol­
ta Questa volta però bisogna dire 
che è caduto ingiustamente; avreb­
be meritato almeno un pari (co­
me riconosciuto a fine partita dal­
lo stesso allenatore della squadra 
toscana Rossi) e. quel che è più 
grave, il gol l'Arezzo lo ha segnato 
su punizione dell'ex idolo barese 
Mario Fara con un tiro insidioso 
ad effetto che Mancini non ha 
neanche visto e la barriera, mal 
srhjerata, ha propiziato. C e da 
aggiungere che la punizione eru 
inesistente in quanto Consonni e 
intervenuto m modo pulito sul pal­
lone senza toccare Muiesan. Quin­
di l'arbitro ha forse sbagliato la 
valutazione del fallo, che ha ori­
ginato la punizione e il conseguente 
gol. 

Questo e avvenuto dopo appena 
tre minuti di gioco, quando i gio­
catori stavano ancora « scaldan­
dosi ». Il Bnri ha iniziato la sua 
continua pressione: ben 18 calci 
d'angolo lo stanno a dimostrare 
contro i 3 della squadra toscana, 
ma i corners non fanno punti, se 
non si sa andare a rete e sfruttare 
le occasioni buone. 

Le occasioni buone i baresi le 
hanno pure costruite: al 5' Sigari­
ni smarca Generoso sulla destra, 
.1 mediano barese avanza ni limi­
te dell'area toscana, lascia partire 
un cross che Casarsa di testa 
manda di poco alto sulla traversa. 

Al 10' nuova azione barese, dal­
la bandierina con Generoso che 
smista a D'Angelo il quale crossa 
perfettamente al centro dell'area 
aretina, ma ancora Casarsa inzuc­
ca male il pallone e manda alto 
sulla traversa. 
Ancora al 25' altra azione barese 
con Sigarini che lancia a Florio-
l'ala barese crossa al centro della 
area, sempre verso Casarsa, Il qua­
le da pochissimi metri di testa 
manda a lato, sciupando un'altra 
azione preziosa che una squadra 
come il Bari non può assolutamen­
te mandare a vuoto. 

C'è da mettere in evidenza che 
il portiere toscano Alessandrclli 
ha parato tutto, intervenendo sem­
pre con tempestività contro ogni 
pericolo, e con il passare dei mi­
nuti nonostante la pressione eser­
citata dai locali nel corso di tutta 
la seconda parte della partita, la 
difesa toscana, qualche volta an­
che fortunsamente e riuscita a con­
servare intatta la propria rete. 

Gianni Damiani 
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Spalding-Persenico non . 
promette di farti diventare un 

campione. Promette però di 
mettere ai tuoi piedi tutte . 

quelle qualità e quelle soluzioni 
rivoluzionarie che hanno 

vinto 3 "Coppe del Mondo". 
Leggerezza, stabilità, resistenza 

e flessibilità per migliorare il tuo stile. 
E se per caso sei alle prime 

armi, nella gamma Spalding-Persenico 
ci sono anche modelli un po' 

"addomesticati" che fanno ai caso tuo. 
In ogni caso puoi essere sicuro 

di aver messo il meglio sotto i piedi. Allora hai deciso ? : 

la squadra Spalding-Persenico. 

SPAIDING 
PERSENICO 

Ifunkx> sci che ha vìnto 3 "Coppe del MondoViaschii 

Le altre di serie « B » 

Derby in bianco dopo un accesissimo confronto 

Perugia e Ternana in pari 
con un errore a testa: 0-0 
Occasioni-gol mancate a l l ' l l ' per i locali e al 2 3 ' per gli ospiti 

PERUGIA: Grosso 8; Baiar-
do 6, Raffaelli 7; Petraz 7, 
Zana 7, Vanara 63; Inno­
centi 6, Picella 5 (Tinaglia 
6). Urban 6, Lombardi 6, 

, Scarpa 4 (n. 12: Corti; n. 
13: Vitnlano). 

TERNANA: Nardin 7: Mastel­
lo 7. Piatto 6; Gritti 7, A-
gretti 7. Benatti 7; Luehit-
ta 6 (dal 33' del secondo 
tempo Valle), Panizza 63, 
Jacomuzzi 5, Crivelli 63, 
Prunecchi 7 (n. 12: Gero-
mei: n. 14: Rossi). 

ARBITRO: Prati di Parma. 

. SERVIZIO 
PERUGIA, 25 novembre 

Uno zero a zero che non è 
sintomo di una partita del 
tutto scadente. Perugia-Terna­
na. almeno a tratti, ha avuto 
qualche spunto emozionale. 
C'era di nuovo il clima del 
derby, dopo un anno di pau­
sa e la presenza di tifosi ter­
nani era massiccia. - • 

Per la prima tolta quest'an­
no il Santa Giuliana presen­
tava il tutto esaurito. I padro­
ni di casa sembravano ri­
sentire di più di quel tifo in­
diavolato proveniente dagli 
spalti, risto che non sono mai 
riusciti a liberarsi da un cer­
to nervosismo che li portava 
a compiere errori inesplica­
bili. , . 

La Ternana ha mostrato una 
organizzazione maggiore il che 
le ha consentito di segnare 
una certa superiorità nella 
parte centrale dell'incontro. 
Il periodo migliore è andato 
dal 20' alla fine del primo 
tempo. 

Il centrocampo rossoverde 
è stato in questa fase abba­
stanza padrone della situazio­
ne. tanto da potersi permet­
tere di sganciare spesso Grit­
ti in avanti. Le azioni della 
Ternana anpoaniavano sul pe­
ricoloso Prunecchi che met­
teva m seria difficoltà Boiar­
do. Ma per il Perugia la di­
fesa non presentava smaglia­
ture. soprattutto nel settore 
centrale. Ciò soiega perchè 
in fin dei conti la Ternana 
abb^a avuto sino al riposo 
una sola grossa occasione da 
gol non sfruttata da Prunec­
chi al 23'. il che fa il paio 
con quella clamorosamente 
sciupata da Scarpa, che in 
seguilo ad un colpo di testa 
di Innocenti, si era trovato 
all'ir solo davanti a Nar­
din. 

ìxi ripresa arerà una fisiono­
mia un po' dirersa' consape­
vole dell'inutilità di cercare 
lo sfondamento, la Ternana si 

dava a controllare, il gioco, 
partendo di tanto in tanto con 
pericolose azioni d'attacco. Po­
teva essere un invito per il 
Perugia. Ma il centrocampo 
dei locali non era irresistibi­
le e soprattutto l'attacco fa­
ceva acqua: basti pensare che 
Scarpa ha giocato senza dub­
bio la sua peggior partita da 
che è a Perugia. 

La conseguenza è stata che 
anche i periodi di maggior 
pressione del Perugia non han­

no creato seri problemi a 
Nardin. dando luogo soltanto 
ad una lunga serie di calci 
d'angolo. Era anzi Grosso a 
comaiere una doppia prodez­
za al 37' in due tentativi con­
secutivi di Prunecchi. 

In sostanza un risultato 
giusto, visto che il Perugia 
sa saputo controbilanciare con 
una maggior cura il gioco più 
razionale e manovralo dei ros-
soverdi. 

Roberto Volpi 

Con merito il Brindisi sui Catanzaro U-0) 

Tra tante emozioni 
c'è anche una rete 

Tenace resistenza calabrese per più di un'ora, 
MARCATORE: Giannattasio 

(B) al 24' del s.t. ' 
BRINDISI: Maschi 6: La Pal­

ma 7, Incalza 63; Cantarel­
li 7. Papadopulo 7, Giannat­
tasio 7; Palazzese 63. Fio­
rillo 63, Michesi 7, Abbon­
danza 5 (dal 60' Lombardo 
63), Boccolini 8. (N. 12 So­
riano; n. 14 Moro). 

CATANZARO: Di Carlo 7: Ga-
rito 6. Zuccheri 5; Silipo •». 
Maldera 7, Monticolo 63: 
Manico 6, Braca 63. Petri-

. ni 6, Setti 6. Galli 5 (dal 46* 
Spelta 6). (N. 12 Pelhzzaro; 
n. 14 Gori). 

ARBITRO: Mascali di Desen-
zano 5. 
NOTE: Angoli 12-2 per il 

Brindisi. 

SERVIZIO 
BRINDISI, 25 novembre 

Dopo il prestigioso pareg­
gio di Ascoli, il Brindisi ha 
imposto la sua supremazia ni 
Catanzaro che, seppure privo 
di uomini del calibro di Ba­
ndii e Rizzo, ha dimostrato 
di essere squadra coriacea e 
bene inquadrata. 

In complesso è stata una 
partita dai due volti, con un 
Brindisi invischiato nel pri­
mo tempo nella ragnatela dei 
calabresi e più ordinato e pre­
ciso nel secondo. 

Una partita ricca di emozio­
ni, nella quale hanno fatto 

spicco i dueili Maldera-Miche-
si e Papadopulo-Petrini, men­
tre su tutti è spiccato Bocco­
lini. Citazioni di merito per 
Palazzese e il portiere cala­
brese Di Carlo. 

Le azioni da gol. Al 4' Pe-
trini da fuori area stanga m 
porta. Maschi si impapera ma 
recupera in tuffo il pallone. 
Al 16' azione La Palma-Miche-
si, tacco del n. 9 e il terzi­
no si trova solo davanti alla 
porta ma tira debolmente. Al 
23' su punizione. Boccolini da 
a Fiorillo che tira con forza 
ma Di Carlo para bene. 
• Nella ripresa, dopo 30", il 
Catanzaro potrebbe andare in 
vantaggio.-Spelta scatta sulla 
destra e crossa, Petrini tocca 
di testa a due passi dalla rete 
ma Maschi compie un mira­
colo alzando sulla traversa. 
- Al 24' il gol. Boccolini dal 
fallo laterale porge a Michesi, 
lungo cross del centravanti in 
area che Palazzese non aggan­
cia, entra- Giannattasio e se­
gna di prepotenza. Ancora Mi­
chesi al 26*: evita Maldera e 
stanga in porta da 30 metri: 
Di Carlo ricorre a tutta la sua 
bravura per alzare sopra la 
traversa. Al 43' il n. 9 del 
Brindisi manca il raddoppio 
colpendo male il pallone da 
pochi passi su tocco smar­
cante di Fiorillo. . • • 

Palmiro.De Nitto 


